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IL COMPOSTAGGIO NELLA 

REGIONE LAZIO
Nell’ambito dei sistemi di Raccolta dei Rifiuti, oggi in vigore su tutto il territorio Nazionale, sempre maggiore applicazione riscontra la Raccolta Differenziata, e nello specifico quella con il sistema porta a porta, che stà sempre più trovando applicazione anche nella nostra Regione.
Premesso che questo sistema è da ritenersi il futuro nel settore della gestione dei Rifiuti, riteniamo che l’unico “ Punto Debole” sotto l’aspetto gestionale ed economico sia quello legato alla gestione del materiale organico, detto anche Umido, vista la  conformazione geografica del Lazio e vista anche l’attuale scarsità degli impianti “ Industriali” di Compostaggio.
Attualmente infatti questa tipologia di rifiuto molto spesso non viene ancora differenziato e finisce nelle discariche come rifiuto indifferenziato.
Questo materiale infatti, che raccoglie nel suo contesto scarti alimentari ed organici in generale è ancora oggi, per le Amministrazioni, una fonte di problematiche di diversa natura, ambientali perché la tipologia di rifiuto specifico è soggetta ad una rapida decomposizione, economico perché il suo conferimento verso gli impianti è estremamente costoso, vuoi perché il rifiuto organico ha un alto peso specifico e quindi in percentuale rappresenta una frazione del 40% sul totale dei rifiuti prodotti dalla cittadinanza, vuoi perché oltre a gestirne la raccolta bisogna poi conferirlo ad impianti di compostaggio che sono nella nostra Regione pochi e comunque molte volte distanti centinaia di kilometri dai luoghi di produzione del rifiuto stesso, cosa questa che induce molto spesso a conferire il rifiuto organico, comunque presso discariche indifferenziate, spesso logisticamente più vicine e meno costose rispetto agli impianti di compostaggio industriali.
Per questo riteniamo che il “ Compostaggio di Comunità “ , sistema avviato nei Paesi della Comunità Europea ormai da diversi anni con  successo, sia una 
RISPOSTA VINCENTE

alla soluzione di queste problematiche.
La Regione LAZIO
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DISLOCAZIONE IMPIANTI  COMPOSTAGGIO LAZIO

Fonte Piano rifiuti Regione Lazio
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                                                                    Legenda 
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Impianti di compostaggio frazioni miste
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Impianti di compostaggio del verde

Come si può facilmente individuare dalla dislocazione degli impianti, di cui diversi saranno operativi non prima del 2013, 2014, gli stessi lasciano completamente scoperta la zona centro orientale della nostra Regione, oltre al fatto che le quantità autorizzate non sono certamente sufficienti a raccogliere e trasformare  l’attuale produzione di rifiuto organico che con la massimizzazione della Raccolta differenziata saranno nel tempo sempre maggiori, motivo questo che lascia immediatamente intravedere il beneficio ottenibile da un compostaggio locale  eseguito direttamente nel luogo di produzione del rifiuto organico. Questo a livello di piccole e medie Comunità, singolarmente o associate tra loro in Unioni e/o Consorzi, soprattutto li dove il territorio ha una viabilità complessa che rende onerosi e difficili i trasferimenti del rifiuto fino ad impianti autorizzati posti a distanze comunque importanti.

CENNI GENERALI

Viste le aspettative di crescita della Raccolta Differenziata, che ormai sta partendo su tutto il territorio della nostra Regione e visto la sempre maggiore attenzione verso il sistema Porta a Porta, la Frazione Organica del rifiuto (Umido), resta ancora il vero problema sia in termini di gestione, di raccolta che di smaltimento finale legato agli elevati costi, visto che i centri di compostaggio scarseggiano e sono per lo più ubicati a centinaia di kilometri dal luogo di produzione e quindi il costo totale dato dai costi di raccolta, trasporto e conferimento si attestano mediamente tra i 150,00 ed i 200,00 euro x tonnellata.
Considerando che il rifiuto organico rappresenta una frazione stimata in circa il 40 % dei rifiuti totali prodotti dalle comunità, è intuitivo capire in termini di risparmio di costi cosa vuol dire poter effettuare il Compostaggio in Loco.

Per quanto sopra riteniamo che il Compostaggio di Comunità, abbinato lì dove possibile ad un compostaggio domestico, sia il FUTURO nella gestione di questa particolare tipologia di rifiuto.

Per Compostaggio di Comunità si intende l’ottenimento di compost, ovvero terriccio organico, fatto direttamente nella sede di produzione del rifiuto, attraverso macchine elettromeccaniche atte alla trasformazione del rifiuto organico in compost.

Scarti alimentari, scarti di prodotti ortofrutticoli, scarti di mense scolastiche, scarti di mense ospedaliere, scarti di sfalci e potature, tutto questo può diventare COMPOST, ed essere sottratto al ciclo dei rifiuti che ancora oggi vedono la stragrande maggioranza di questi prodotti finire in discariche indifferenziate.
Sottrarre questi rifiuti, che rappresentano mediamente il 40% del totale dei rifiuti prodotti, significa attuare un forte recupero della raccolta differenziata con benefici ambientali immediati e benefici economici ottenibili a breve medio termine (tre / cinque anni), una volta pagato l’investimento (vedi tabella PAY BACK a pag. 11).
Il prodotto finale di questa trasformazione, il compost, può essere facilmente reimpiegato all’interno della struttura sociale in cui viene prodotto il rifiuto, dal Comune stesso o dai cittadini, a titolo gratuito, come ammendante per verde pubblico, giardini privati, orti, ecc…..
La macchina in grado di gestire questo processo di trasformazione, contrariamente agli  impianti di compostaggio di tipo industriale, non provoca nessun tipo di impatto ambientale sul territorio ed è vincolata alla realtà locale ed alla sua gestione diretta, cercando e trovando il coinvolgimento della Comunità interessata dal progetto.
Si rimanda alla descrizione della macchina, al fine di comprendere la estrema facilità sia del principio di trasformazione che della sua gestione.
PRINCIPALI BENEFICI DAL COMPOSTAGGIO IN LOCO 
· Abbattimento  a medio termine (tre / cinque anni) dei costi di gestione del rifiuto organico;

· Abbattimento emissioni di CO2, visto che non prevede trasporti a distanza;

· *Notevole riduzione in volume del rifiuto pari a circa il 90 % ;
· Possibilità di far conferire direttamente all’utente, nel caso ad esempio di mense scolastiche e/o ospedaliere, centri storici o altre realtà con elevate produzioni di rifiuto organico, con ulteriori risparmi legati ai costi di raccolta;

· Ottenimento di un compost di alta qualità riutilizzabile, a titolo gratuito, sul territorio ;
· Azzeramento dell’impatto ambientale sul territorio ;
· Aumento immediato della percentuale di raccolta differenziata tra un +30  ed un + 40% ;

· Educazione e coinvolgimento sociale della Comunità.
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LA MACCHINA
Le macchine per il compostaggio BIGHANNA utilizzano una tecnologia estremamente semplice che sfrutta al meglio la naturale tendenza del materiale organico a decomporsi, accelerando questo processo e garantendone la perfetta compatibilità con l’ambiente circostante, per questo possiamo con estrema certezza affermare che il sistema di compostaggio BIGHANNA è un sistema ad impatto zero.

Il sistema permette inoltre di avviare e consolidare un CIRCUITO VIRTUOSO nella gestione del rifiuto organico, “che inizia e si conclude nell’ambito territoriale dove lo stesso viene prodotto”.

Entrando nel merito della tecnologia utilizzata dalla macchina, questa si basa sullo sfruttamento della naturale decadenza del materiale organico, accelerando la trasformazione attraverso la gestione dei seguenti parametri :

· il controllo delle varie fasi di temperatura;

· la corretta ossigenazione del materiale introdotto in macchina;

· la frequente movimentazione del materiale contenuto all’interno della macchina.
Al fine di dare una sintetica visione del sistema BIGHANNA riportiamo di seguito una schematizzazione dello stesso


1                                                 2                                                           3     
  
               Fasi Termiche         55-65°C          25-40°C                20°C
1 sezione di inserimento rifiuto organico
2 corpo macchina

3 uscita compost
Le fasi termiche indicate sono auto generate dal sistema e sono inversamente proporzionali al grado di umidità riscontrato nel rifiuto a partire dal suo inserimento in macchina ed in base al suo avanzamento all’interno del corpo macchina.
1. La sezione di inserimento del rifiuto organico può essere a bocca libera, quindi con inserimento diretto del rifiuto nel corpo macchina o può essere equipaggiata con una piccola vasca, dove viene conferito il rifiuto, al cui interno è posizionata una coclea che sospinge e trasporta il rifiuto all’interno del corpo macchina.
2. Il corpo macchina è costituito da un cilindro orizzontale che ruota elettricamente qualche minuto ogni ora per consentire la movimentazione del rifiuto al suo interno e da un 
sistema di ventilazione che prendendo l’aria dall’esterno la immette nel corpo macchina consentendo di mantenere costante i valori di ossigenazione del rifiuto contenuto al suo interno.
3. Il rifiuto organico, ormai trasformatosi in compost, raggiunge la parte terminale del corpo macchina, fuoriuscendo dal bocchettone terminale a cui viene collegato un sacco di raccolta che viene fissato sul terminale stesso al fine di non alterare e mantenere costante l’atmosfera interna alla macchina, nei suoi valori di umidità ed ossigeno.

In conclusione possiamo affermare che le macchine per il compostaggio BIGHANNA attraverso il controllo dei parametri di temperatura ed umidità ed attraverso la corretta ossigenazione e movimentazione interna del rifiuto organico, ottengono un processo di compostaggio veloce e sicuro.
Infatti dall’avviamento dell’introduzione in macchina del rifiuto, passati circa 60 giorni si inizia ad ottenere il primo compost che da quel momento in poi con il continuo conferimento del rifiuto sarà prodotto in continuo.

Il compost ottenuto peraltro è un materiale di ottima qualità ed assolutamente sicuro da manipolare, al fine di abbattere la componente acida insita nel compost appena prodotto si consiglia di organizzare una piccola area di stoccaggio, è sufficiente un’area di 2 metri per 2 metri dove depositare il compost e farlo maturare per circa 30 giorni, dopo di che può essere impiegato  come ammendante
GLI ACCESSORI

La/le macchine BIGHANNA possono essere equipaggiate da diversi accessori tra cui :

· Bio Filtro per il trattamento dell’aria in uscita, questo accessorio garantisce l’eliminazione di eventuali cattivi odori dalla macchina verso l’esterno. L’aria viene spinta verso il Bio Filtro in un letto di corteccia, che elimina completamente l’odore;

· Caricatore a coclea il trasporto del rifiuto organico all’interno del corpo macchina;

· Trituratore per lo sminuzzamento del rifiuto;

· Sistema di magazzinaggio, che permette di avere un sistema ausiliario a cui conferire il materiale organico direttamente con le macchine che effettuano il servizio di raccolta, che dopo il conferimento provvede ad aprire i sacchetti ed introduce il rifiuto organico su un 
piccolo nastro trasportatore a movimentazione meccanica comandata da operatore, che permette una ispezione del rifiuto prima dell’introduzione del rifiuto in macchina che porta il rifiuto ispezionato direttamente all’interno della macchina.
Il sistema sopra descritto è peraltro in grado di alimentare contemporaneamente  più macchine compostatrici ( vedi lay out a pag. 13 ).


DATI TECNICI PRINCIPALI 
MODELLO T 240
· Capacità di trattamento rifiuto organico da 1,2 ton / settimana;
· Capacità di riduzione in volume del rifiuto organico circa 90%;

· Tempo di attivazione processo di compostaggio da 8 a 12 settimane a seconda delle stagioni e relative temperature esterne;
· Materiali assorbenti consigliati pellets di legno o segatura a seconda del grado di umidità del rifiuto introdotto in macchina ( Quantitativi consigliati - Scarti di abitazioni 10% - Scarti da frutta e verdura 5% );

· Dimensioni in mm: Lunghezza 4800 x Larghezza 2400 x Altezza 2070
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PAY BACK INVESTIMENTO
(su base imponibile)
Costo di acquisto imponibile
 Euro 64.870 ,00

Capacità Macchina 1200 kg / settimana x 4 settimane x 12 mesi = 57.600 kg. x anno
Costo medio di smaltimento = Euro x Kg 0,19 x 57.600 kg = 10.944,00 Euro x anno

Costo medio di gestione (raccolta + trasporti) = Euro x kg 0,05 x 57.600 = 2.880,00 Euro x anno

Totale costo annuale per raccolta e smaltimento = 10.944,00 + 2.880,00 = Euro 13.824,00

Tempo di Pay Back investimento = 64.870,00 / 13.824,00 = 4,7 anni
Oltre al Compost prodotto pari circa a Kg. 5760 x anno x 0,30 = 1.728,00 Euro x anno
ALTRI MODELLI BIGHANNA

T 40
Capacità di trasformazione max100 kg / settimana

     Dimensioni in mm : Lunghezza 1935 x Larghezza 880 x Altezza 1470


T 60
Capacità di trasformazione max 250 kg / settimana

   Dimensioni in mm : Lunghezza 2320 x Larghezza 1080 x Altezza 1550

T 75
Capacità di trasformazione max 325 kg / settimana

    Dimensioni in mm : Lunghezza 2830 x Larghezza 1080 x Altezza 1550

T 120
Capacità di trasformazione max 500 kg / settimana

    Dimensioni in mm : Lunghezza 3820 x Larghezza 1080 x Altezza 1550
Per il trattamento di quantitativi maggior SUSTECO propone la sua gamma di Impianti NETER, realizzati sulle specifiche esigenze del Cliente in grado di gestire da 150 Ton fino a 780 ton / anno di rifiuto organico, più avanti descritto.
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ESEMPIO DI LAY OUT IMPIANTO
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    Lay Out con Utilizzo nr. 4 Compostori BIG HANNA

L’esempio dimostra come sia possibile poter gestire il rifiuto organico, attraverso impianti multipli,  anche per Comuni con un numero di utenti importante.

Questo esempio tiene in conto l’installazione del sistema ausiliario di conferimento per veicoli che effettuano la raccolta sul territorio, che possono scaricare direttamente nella vasca di primo conferimento, la quale è munita di un sistema strappa sacco ed attraverso un nastro convoglia il rifiuto nella seconda vasca riscaldata, che consente di mantenere il rifiuto ad una temperatura costante, al fine di superare il delta termico nella stagione invernale.

Dalla vasca riscaldata il rifiuto viene conferito su un nastro, che nel suo primo tratto permette ad un operatore di ispezionare il rifiuto al fine di intercettare macro frazioni estranee, ed asportarle manualmente prima di inviare il rifiuto nelle varie compostiere.
TIPOLOGIE DI IMPIEGO

Le macchine BIGHANNA si basano su una gamma di modelli con diversa capacità di trasformazione annuale che va dai 4,8 ai 62,4 ton.

Queste macchine hanno un bacino di impiego che và dalle mense scolastiche e/o ospedaliere per la più piccola fino a piccole comunità mediamente fino a 1000/1200 utenti per la più grande della gamma.

Ci sono poi macchine di maggiore capacità che vengono progettate sulle necessità del bacino di utenza denominate NETER che hanno capacità di trattamento fino a 780 ton/anno, in grado di soddisfare produzioni di organico provenienti da bacini di utenza fino a 10.000 abitanti.

Per questa tipologia di macchine rimandiamo alla pagina 20.

LA PRIMA ESPERIENZA NEL LAZIO

Sotto il profilo operativo è stata avviata una prima esperienza sperimentale nel Lazio.

Nel mese di Settembre 2011 è infatti stata installata la prima macchina BIGHANNA, una T120 nel 
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Comune di Villa San Giovanni in Tuscia (VT)  

     
        

        


Il Comune di Villa San Giovanni in Tuscia (VT) ha una popolazione residente di 1365 abitanti e, nell'ambito del progetto di raccolta differenziata con il metodo porta a porta, messo in campo dalla sua Amministrazione, è stato il primo Comune della nostra Regione ad abbinare al classico  compostaggio domestico anche una importante innovazione che è quella del               “Compostaggio di Comunità”, grazie all’impiego della macchina BIGHANNA T120.

Alla luce di questa importante scelta, si riportano di seguito alcuni dei principali dati caratterizzanti questo nuovo sistema integrato di gestione dei rifiuti solidi urbani:

1) Aumento della quantità di rifiuto organico intercettato  = + 80 %
2) Riduzione in volume del rifiuto  gestito dalla macchina  = + 90 % 

3) Incremento Raccolta differenziata  = dal 7,5% al 58,7% =  + 51,2 %
4) Rifiuti organici sottratti alla discarica = 5000 Kg. / mese.

Attualmente l’Amministrazione sta valutando la possibilità di installare una seconda macchina BIGHANNA T120 al fine di recuperare il 100% del rifiuto organico prodotto.

       
 
                

            


LA MACCHINA T120  INSTALLATA :
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    Vista lato Ingresso Rifiuto e quadro di controllo
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    Vista laterale con Bio filtro
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   Vista lato uscita Compost

Per i dati e per le foto sopra riportate, ringraziamo l’Amministrazione di
Villa San Giovanni in Tuscia,
nella persona del Sindaco Dr. Ing. Mario Giulianelli.
    

L’impianto per il compostaggio NETER utilizza una tecnologia estremamente semplice che sfrutta al meglio la naturale tendenza del materiale organico a decomporsi, accelerando questo processo e garantendone la perfetta compatibilità con l’ambiente circostante, per questo possiamo con estrema certezza affermare che il sistema di compostaggio NETER è un sistema ad impatto zero.

Il sistema permette inoltre di avviare e consolidare un CIRCUITO VIRTUOSO nella gestione del rifiuto organico, “che inizia e si conclude nell’ambito territoriale dove lo stesso viene prodotto”.

Entrando nel merito della tecnologia utilizzata da NETER, questa si basa sullo sfruttamento della naturale decadenza del materiale organico, accelerando la trasformazione attraverso la gestione dei seguenti parametri :

· il controllo delle varie fasi di temperatura;

· la corretta ossigenazione del materiale introdotto in macchina;

· il controllo dell’umidità del materiale;

· la frequente movimentazione del materiale contenuto all’interno della macchina.

Al fine di dare una sintetica visione del sistema NETER riportiamo di seguito una schematizzazione dello stesso, sullo stesso principio delle macchine BIG HANNA.

    
  

               Fasi Termiche         55-65°C          25-40°C                20°C

Le fasi termiche indicate sono auto generate dal sistema e sono inversamente proporzionali al grado di umidità riscontrato nel rifiuto a partire dal suo inserimento in macchina ed in base al suo avanzamento all’interno del corpo macchina.

Il corpo macchina è costituito da un cilindro orizzontale che ruota elettricamente qualche minuto ogni ora per consentire la movimentazione del rifiuto al suo interno e da un sistema di ventilazione che prendendo l’aria dall’esterno la immette nel corpo macchina consentendo di mantenere costante i valori di ossigenazione del rifiuto contenuto al suo interno.
Il rifiuto organico, ormai trasformatosi in compost, raggiunge la parte terminale del corpo macchina, fuoriuscendo dal bocchettone terminale a cui viene collegato un sacco di raccolta che viene fissato sul terminale stesso al fine di non alterare e mantenere costante l’atmosfera interna alla macchina, nei suoi valori di umidità ed ossigeno.

In conclusione possiamo affermare che gli impianti NETER attraverso il controllo dei parametri di temperatura ed umidità ed attraverso la corretta ossigenazione e movimentazione interna del rifiuto organico, ottengono un processo di compostaggio veloce e sicuro.

Infatti dall’avviamento dell’introduzione in macchina del rifiuto, passati circa 90 giorni si inizia ad ottenere il primo compost che da quel momento in poi con il continuo conferimento del rifiuto sarà prodotto in continuo.

Il compost ottenuto peraltro è un materiale di ottima qualità ed assolutamente sicuro da manipolare, al fine di abbattere la componente acida insita nel compost appena prodotto si consiglia di organizzare una piccola area di stoccaggio dove depositare il compost e farlo maturare per circa 30 giorni, dopo di che può essere impiegato  come ammendante
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Impianto NETER 36

NETER 10 / 20 / 36
Capacità di Trattamento da 150 a 780 ton/anno
Due immagini con vista dall’alto e vista laterale e relative misure della versione NETER 36 da 780 Ton/anno, con vasca di caricamento, alimentatore segatura, biofiltro e quadro comando.
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Le dimensioni sono indicative e suscettibili di modifica in fase di progettazione.

DESCRIZIONE IMPIANTO

Gli impianti NETER sono progettati sulla base delle esigenze del cliente e possono variare come capacità indicativa da 150 a 780 t/anno. La capacità può variare anche a seconda del tipo di scarti alimentari introdotti, del sistema di alimentazione scelto e della loro percentuale media di umidità.

NETER è un impianto che funziona con un processo continuo, una volta avviato il caricamento della macchina causa la fuoriuscita del materiale maturo con un ciclo di circa 90 giorni, la rotazione del cilindro fornisce ossigeno a tutto il materiale mentre una ventilazione forzata viene fornita da una ventola che spinge continuamente aria dentro il cilindro.

L’impianto è costituito da una sezione di caricamento, progettata a seconda della tipologia e quantità del rifiuto organico da trattare, dal cilindro, che varia in volume a seconda della capacità da garantire e da una sezione di scarico per estrarre il compost maturo.

L’impianto è controllato da un quadro automatizzato che registra e governa il processo, compreso il monitoraggio delle temperature interne in 5 punti differenti.
L’impianto può essere dotato di un sistema per l’iniezione d’acqua per garantire la giusta umidità.
Gli scarti alimentari introdotti vengono ridotti dell’85%, la produzione di compost corrisponde quindi al 15% del materiale in ingresso. Il calore biologico che si crea all'interno del cilindro viene utilizzato per preriscaldare l'aria tra il cilindro e il cofano. Entrambi cilindro e cofano sono isolati termicamente. Il processo biologico naturale di compostaggio gestito da NETER comprende 3 fasi:
· 10 giorni - Fase termofila - Alto contenuto di umidità. Temperatura 55-65°C

· 20/30 giorni - Fase Mesofila - Umidità più bassa. Temperatura 25-40°C

· 40/50 giorni - Fase di Maturazione - Basso contenuto di umidità. Temperatura 20°C

Il compost viene espulso automaticamente dal sistema. Il compost può essere utilizzato subito mescolando una parte di compost con 5 parti di terra limosa. In alternativa, il compost può essere lasciato a maturare in cumuli, permettendo a vermi e microflora di lavorarlo e renderlo ancora più ricco e maturo.

I sistemi di compostaggio Neter sono soluzioni di compostaggio in loco su misura per il trattamento degli scarti alimentari. A seconda delle esigenze di ogni singola installazione, sono disponibili varie soluzioni per l'alimentazione della macchina, per l'aggiunta automatica di pellets/segatura, per la triturazione degli scarti in entrata, per il monitoraggio e controllo dell’impianto.

Sono disponibili diverse opzioni per l'alimentazione degli scarti all'interno di un Neter. Ogni cliente ha necessità e richieste differenti. 
Tavola di selezione

Questa opzione consente allo staff di selezionare il materiale prima di caricarlo nel composter. In questo modo ogni oggetto esterno, come per esempio posate o ogni materiale non compostabile potranno essere rimossi. La tavola di selezione è disponibile in diverse misure compatibili con il volume di materiale da introdurre e con le dimensioni del sistema Neter di riferimento.

Nel caso di utilizzo di carrellati, un sollevatore per bidoni svuota i contenitori di scarti alimentari sulla tavola di selezione.

Nastro trasportatore
Con volumi maggiori di scarti e come misura di sicurezza contro una scarsa differenziazione in cucina, si può installare un nastro trasportatore per il trasporto degli scarti all'interno della macchina.

Il nastro trasportatore consente agli operatori di rimuovere qualsiasi oggetto esterno che non dovrebbe essere tra gli scarti alimentari.

Questa immagine mostra un nastro trasportatore combinato con un sollevatore per bidoni.

Trituratore

Il compostaggio avviene in modo molto efficace anche senza un trituratore, ma un trituratore può spesso potenziare la capacità delle macchine e fornire un prodotto finale più raffinato.

Se viene installato un trituratore, è importante che oggetti potenzialmente dannosi non entrino nel ciclo degli scarti in entrata, il che significa che la raccolta differenziata in cucina e il controllo dei materiali all'interno del nastro trasportatore o sulla tavola di selezione devono essere molto accurati.

Registrazione dati

Il sistema operativo di Neter può essere collegato a un computer attraverso un cavo. Sarà quindi possibile cambiare le impostazioni di Neter e registrare i dati relativi alle temperature direttamente dal computer.

Aggiunta di acqua 

Gli scarti alimentari normalmente si presentano con un alto contenuto di acqua e la giusta umidità è necessaria per un processo biologico efficace. Alcune installazioni possono avere fluttuazioni stagionali dei volumi di scarti alimentari prodotti e può essere necessario aggiungere acqua per mantenere vivo il processo biologico. Gli impianti NETER sono predisposti per l'installazione di un sistema automatico per aggiunta di acqua. 

Alimentazione automatica di pellets/segatura

Dal momento che gli scarti alimentari sono ricchi di azoto e spesso umidi è importante aggiungere pellets o segatura che assorbe l’umidità e garantisce la giusta presenza di carbonio nel compost finale.

Il miglior materiale assorbente sono i pellets di legno, ma anche la segatura è efficace. Nei modelli Neter più grandi, è possibile installare un sistema con tramoggia e una coclea a vite per caricare il materiale assorbente.

Scarico

Ci sono 2 opzioni disponibili per lo svuotamento automatico del compost.

Rotazione del cilindro, nei modelli più piccoli di Neter il compost esce automaticamente dalla macchina quando il cilindro ruota in senso antiorario.

Coclea, gli impianti Neter più grandi richiedono una coclea a vite per trasportare fuori dalla macchina il compost maturo.

Biofiltro

L'aria esausta scaricata durante il processo di compostaggio può essere filtrata dagli odori in modo molto efficace attraverso un Biofiltro.

IL COMPOST
Il compost in uscita dagli impianti NETER rappresenta solo il 10% del peso degli scarti alimentari caricati in entrata. Il compost dovrebbe avere un odore dolce e dovrebbe essere piacevole da maneggiare.

Può essere utilizzato subito, miscelato oppure stoccato in cumuli di maturazione consentendo a vermi e microflora di lavorarlo, migliorandolo ulteriormente.

CONCLUSIONI

In conclusione possiamo affermare che tutto ciò che permette di Recuperare, Riciclare e Riutilizzare il rifiuto è quanto di più adatto alla soluzione del problema “ RIFIUTI” ed al loro impatto ambientale sui territori. In questa ottica le macchine per il compostaggio BIGHANNA attraverso la loro tecnologia, semplice ed altamente efficace, ottengono un processo di COMPOSTAGGIO IN LOCO, veloce e sicuro.

Infatti dall’avviamento dell’introduzione in macchina del rifiuto, passati circa 60 giorni si inizia ad ottenere il primo compost che da quel momento in poi con il continuo conferimento del rifiuto sarà prodotto in continuo.

Il compost ottenuto peraltro è un materiale di ottima qualità ed assolutamente sicuro da manipolare, al fine di abbattere la componente acida insita nel compost appena prodotto si consiglia di organizzare una piccola area di stoccaggio, è sufficiente un’area di 2 metri per 2 metri dove depositare il compost e farlo maturare per circa 30 giorni, dopo di che può essere impiegato  come ammendante, mentre per un impiego immediato và miscelato con compost maturo.

Per concludere possiamo affermare che il sistema di COMPOSTAGGIO IN LOCO realizzato attraverso le nostre macchine è un sistema ecologicamente sostenibile, ad impatto ambientale zero, di semplice concezione e di grande efficacia, che è in grado di avviare una gestione virtuosa del rifiuto all’interno delle singole Comunità.

 APPLICAZIONE DEI SISTEMI BIG HANNA – NETER
I sistemi BIG HANNA  trovano il loro impiego in diversi contesti, quali ad esempio :

                                          

  comuni da 500 a 1500 abitanti

   

  alberghi       

  mense scolastiche, sociali, ospedaliere, aziendali
                                           

   navi da crociera      

  caserme
I sistemi NETER trovano il loro impiego in :

                                                              

   
Comuni da 3000 a 10000 Abitanti
PRODUZIONE RIFIUTO ORGANICO





RACCOLTA


PORTA A PORTA





RACCOLTA


A CASSONETTO





TRASPORTO PRESSO IMPIANTO COMPOSTAGGIO


O


 DISCARICA





STOCCAGGIO INTERMEDIO





TRASPORTO PRESSO IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO


O


DISCARICA








COMUNITA’  IN CUI VIENE 


PRODOTTO IL  RIFIUTO





REIMPIEGO COMPOST IN LOCO








RACCOLTA IN LOCO








TRASFORMAZIONEIN LOCO





CALCOLO POTENZIALITA’ IMPIANTO CON NR. 4 COMPOSTORI BIGHANNA T 240


Capacità di trasformazioni di nr. 1 BIGHANNA T 240 = 1200 kg x settimana 


1200 kg settimana x 4 settimane = 4800 kg x mese


4800 kg  mese x 4 BIGHANNA T 240 =  19.200 kg x mese


Produzione media nazionale, mese pro capite, di frazione organica = 4,5 kg


19.200 kg  mese / 4,5 kg pro capite =  bacino di utenza di 4.266 abitanti


Totale del rifiuto organico sottratto alla Discarica = 19.200 kg x 12 mesi = 230.400 kg


Riduzione in volume del rifiuto 90% = 207.360 kg


Compost prodotto x anno = 23.040 kg





VASCA RISCALDATA





VASCA DI PRIMO CONFERIMENTO
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